
Forti preoccupazioni sul fronte dei diritti 

" ^ " J ^ H k Imprese a gonfie vele ,^ ;^ 
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Focolai che destano preoccupazioni ve ne sono. 
Se l'industria è in buone acque, problemi s'adden
sano sul fronte dei diritti dei lavoratori. Nomi al 
femminile allungano le liste di collocamento di 
tanti comuni della provincia. La discriminazione di 
sesso non è la sola ferita aperta. I grossi guai dei-
l'Europhon segnalano gli acciacchi di una macchi
na in apparenza oliata alla perfezione. 

M A U R I Z I O Q U A N D A U N I 

tm Superati anni burrascosi 
di crisi occupazionale e pro
duttiva, oggi le imprese hanno 
il vento in poppa. Tornano ad 
assumere e preferiscono di
menticare Il passato. Sicura* 
mente un panorama che spriz
za eccessiva baldanza Con* 
vincere «che tutto va bene e 
che non ci sono problemi» è 
da stolli. Non slamo di certo 
nel paese di Bengodi. A pochi 
chilometri d i Mantova l'Euro* 
phon, azienda di elettrodo
mestici, riduce drasticamente 
l'occupazione; spostandoci 
nel Basso Mantovano, a Suz
zare, secondo polo Industriale 
della provincia, la Om-Fiat su 

, 350 assunzioni effettuate dalla 
fine dell'87 al gennaio 1989 
non aveva accolto neppure 
una donna (al collocamento 
sono 300 |e Iscritte). 

Lo stesso Enzo Reni, vice-
presidente e delegato per I 

rapporti estemi .dell'Associa
zione industriati di Mantova, 
non nasconde le problemati
che odierne: «Credo che sia 
lecito parlare di discrimina
zione di sesso e che il proble
ma vada visto soprattutto co
me esigenza di cambiamento 
di mentalità. Non si dimenti
chi però che lo stesso sinda
cata fino a poco tempo fa pri
vilegiava largamente l'occu
pazione maschile, proprio 
perchè in essa si vedeva la di
fesa del capo-famiglia». A 
questo punto, Reni però ag
giunge nuovi elementi pole
mici: «Non corrisponde co
munque a verità che alla Fiat-
Om non sia stata assunta nes
suna donna. Si tenga conto 
che il personale femminile so
stanzialmente rifiuta l'occupa
zione nelle aziende metal
meccaniche, dove tendenzial

mente si lavora a turno. Lo 
confermano, ad esempio, le 
scarsissime adesioni a un cor
so di specializzazione per ti 
setlore meccanico promosso 
recentemente a Suzzara». 

La vitalità dell'industria 
mantovana è comunque fuori 
discussione. Marccgaglia, 
nell'acciaio, con I mille miliar
di e passa che fattura ogni an
no, si allarga e diversifica le 
attività; la Beiteli ha da poco 
vinto una commessa di centi
naia di miliardi per costruire 
una piattaforma petrolifera; 
altre aziende piccole e medie, 
forti del marchio rmade in Ita-
ly» esportano in tutto il mon
do. Accanto, il «punto nero» 
i'Europhon. "Nel 1988 - con
tinua Reni - l'andamento del
l'industria provinciale è stato 
favorevole, anche se non par
lerei di boom. Tra I casi nega

tivi c'è I'Europhon. L'azienda 
sostiene che il settore sta at
traversando una cnsì struttura
le, derivata dalla concorrenza 
dell'Estremo Oriente, e che 
senza queste riduzioni dimen
sionali si rischia la chiusura to
tale dell'azienda*. 

Più intrecciato è il capitolo 
giovani. Aumentano le iscri
zioni negli istituti professionali 
e tecnici La scelta del tipo di 
studi deve essere conscguen
te alle richieste future del 
mondo del lavoro Quindi, il 
rappòrto scuola-Industria è da 
nnsaldare «La questione non 
è tanto la carenza di specializ
zazioni nella scuola - spiega 
Reni - , quanto l'incapacità. 
talvolta, di formare E in que
sto contesto che sorgono 
conflitti tra aspettative ed esi
genze». S'aggiunge l'inoccu
pazione intellettuale Parte 

del giovani laureati va a trova
re lavoro fuori provincia. A 
«soccorso* può armare l'isti
tuzione di corsi para-universi
tari in grado di assicurare 
competenze e professionalità 
elevate. «Alcuni settori pro
duttivi, come il legno, hanno 
bisogno di reperire sul merca
to provinciale del lavoro quei 
ruoli direttivi che adesso non 
si trovano». 

È ancora da quantificare il 
prezzo che le nostre aziende 
pagheranno al momento del-
i'apertura dei mercati in Euro
pa. «Se un pedaggio - conclu
de Reni - dovrà essere pagato 
dalle aziende, io lo vedrei non 
tanto in termini economici, 
quanto in un salto di mentali
tà. Rimane comunque il pro
blema di fondo delle diseco
nomie esteme alle aziende, 
quali l'inefficienza e l'assenza 
di servizi». 

40.000 addetti, aziende familiari, molte donne 

L'agriralhJra si qualifica 
e cerca alleati per il 1993 
Zootecnia e vivaistica sono i settori dell'agricoltura 
mantovana che tirano di più. E per i giovani costitui
scono opportunità di lavoro. Creare imprese con l'aiu
to di sovvenzioni Cee e con la legge regionale 47 del 
1986 finalizzata ai servizi di sviluppo. Anche in questa 
florida zona d'Italia la scadenza del 1993 è carica di 
preoccupazioni. Il dito è puntato contro la latitanza 
politica di Regione, Governo e Cee. 

• • Siamo nella culla della 
produzione agricola italiana. I 
dati aiutano a comprendere 
meglio il fenomeno: selle mi
lioni di quintali di latte l'anno. 
cinquecentomila bovini e ol
tre un milione di suini. La pro
duzione e finalizzata al fabbi
sogno nazionale; all'estero 
spediamo formaggio e soia 
trasformata. Quasi tredicimila 
aziende che occupano cento
settantamila «nari di terra; 
quarantamila gli addetti. La 

metà pensionati nessuna sor
presa perchè qui l'impresa è a 
conduzione familiare, quindi, 
dal ragazzo al nonno, sono 
unità produttive a tutti gli ef
fetti. Un pregio, da una parte, 
ma dall'altra un freno all'ac
cesso di manodopera dipen
dente. 

«Difficilmente c'è assunzio
ne di nuova manodopera. 
L'impresa agricola - spiega 
Sergio Minelli, presidente del
la Confcoltivatori mantovana 

- per sua natura risolve al suo 
interno i problemi occupazio
nali. Viene, posi, parzialmen
te sfatata la tesi che i giovani 
non ne vogliono sapere della 
campagna Anzi. Vale il detto 
«di padre in figlio*, con una 
aggiunta la maggioranza dei 
giovani impegnati nella con
duzione delle aziende sono in 
possesso del diploma superio
re ad indirizzo agrario Specia
lizzazione e professionalità 
fanno capolino anche in agri
coltura I giovani accettano la 
sfida Le scuole di agrana di 
Viadana, Palidano e l'istituto 
per geometn di Mantova regi
strano un buon numero di 
iscritti. Cento giovani manto
vani hanno aderito a quegli in
centivi dati dalla Cee per la 
costituzione di nuove imprese 
agncole. 

Spazio lo trova anche la 
donna. «A volte nell'azienda -

continua Minelli - alcuni com
ponenti s'assentano buona 
pane della giornata perchè il 
loro primo lavoro non è quel
lo agricolo: allora l i donna ve
ste i panni dirigenziali coordi
nando l'Intera attivila.. 

Intanto ai moltiplicano I 
corsi di formazione gestiti dal
la Confocoltivatorl; l'ultimi è 
in agricoltura biologica per 
sostituire i prodotti chimici e i 
fitofarmaci nella coltivazione 
della terra. 

Agricoltura è sinonimo 41 
risparmio. Mantova si piana 
nei primi posti Ira le elit i più 
parsimoniose d'Italia. Nelle 
qjattro vie che disegnano II 
cenlro economico troviamo a 
poca distanza da una all'altra 
un cospicuo numero di ban
che Punto di riferimento del
l'agricoltore per la sua attiviti 
di autofinanziamento. Non a 
caso la banca più •potente» 4 
quella Agricola Mantovana, 
Però dire che tulio fila Hack) 
sarebbe un abbaglio. 

Problemi e difficolti riman
gono. Crescono le incognite 
in vista del mercato unico eu
ropeo, al via nel 1993. C i II 
rischio di seri contraccolpi. 
Manca uni politica agricola. 
In quattro anni alla Regione 
Lombardia u n o cambiati U t 
assessori, le richieste degli 
agricoltori rimangono disatte
se; il ministro rimane un debo
le Interlocutore tu divene 
questioni, dall'tva zootecnica 
al mancato accordo sul prez
zo del latte. Alla Cee i paesi 
forti - Francia, Germania e In
ghilterra - si dividono gli inca
richi più importanti, menine 
l'Italia è relegata in un angolo 
con mansioni di second'ordi* 
ne: basti pensare che l'agri
coltura è nelle mani di un 
commissario irlandese. «Noi 
possiamo giocare una carta 
che altri non hanno. I nostri 
prodotti - aggiunge II vicepre
sidente della Confcoltivatori 
Mano Lanzi - sono ad alta 
qualità. Un marchio che ci di
stingue, ma che nel contempo 
deve essere anche sostenuto 
dalle autoriti competenti pro
prio per non lasciarci agli In 
questa ardua sfidai. 

Cinque f tlmonlam» sulle problematiche dal lavoro 

Dopo la scuola 
impieghi saltuari 
pianteiiffiooLtà 

M Aumentano le disoccu
pate ed aumentano le occupa* 
te, È l'effetto dell'Imponente 
domanda di lavoro che viene 
dalle donne,- A Mantova ere* 
scono le occupate, ma slamo 
ancora ben lontani dalle pari 
opportunità dell'altra meta 
del cielo ad, entrare nel mon» 
do del lavoro, Lo testimonia
no I dati detr«osservatorio 
provinciale» che, anche nel
l'ultimo trimestre dell'88, se
gnalava una presenza di Iscrit
te alle liste di collocamento 
(disoccupata e in cerca di pri
ma occupazione) più che 
doppia degli iscritti uomini. 

Tempi duri anche per I gio
vani In cerca di prima occupa
zione. La media d) inoccupati 
dai H al 29 anni si attesta in
torno al 6,5% nell'area di 
Mantova e dei quattro Comuni 
vicini. Non sono livelli allar
manti, ma preoccupa l'incre
mento progressivo dei senza-
lavoro che sì è registrato negli 
ultimi anni. E non tranquillizza 
nemmeno il protrarsi dei tem
pi di attesa nelle liste di collo
camento prima di trovare lo 
sbocco occupazionale e la 
massiccia presenza di ragaz
ze, Anche con te assunzioni 
mediante i contratti di forma
zione e lavoro si è verificata 
una discriminazione sessuale 
su 830 giovani assunti nel ter
zo trimestre dell'88, i ragazzi 
sono 467 e le ragazze sono 
363. 

Ma sentiamo cosa ne pen
sano i protagonisti. Abbiamo 
raccolto una serie di pareri 
che testimoniano le difficoltà 
che ancora Incontrano i gio
vani e le donne nella ricerca 
dell'occupazione. 
A m a Baldln (giovane disoc
cupata) - «Penso che il pro
blema della disoccupazione 
sia molto grave soprattutto 
per noi giovani. Infatti tante 
ragazze e tanti ragazzi come 
me sono preoccupati per il lo
ro futuro e svolgono lavori oc
casionali senza avere un rego
lare rapporto di lavoro In 
questo perìodo sto tacendo 
un lavoro, ma non è definiti
vo: appena finirà mi ritroverò 
ancora disoccupata e dovrò 
cercarne un altro. Spero che 
con II tempo Mantova sappia 
offrire lavori sicuri per noi gio
vani. Solo cosi saremo indi
pendenti senza dover rendere 
conto ai genitori e potremo 
dare una mano alta famiglia». 
Massimiliano Menegolll (gio
vane disoccupalo) - «In effet
ti oggi è mollo difficile per noi 
giovani trovare un'occupazio

ne, I motivi di questa difficoltà 
sono van. Uno di questi se
condo me è che le imprese 
vanno quasi sempre alla rteer 
ca di persone qualificate ed 
esperte, mentre la scuola non 
è in grado di preparare suffi 
cientemente i giovani ad un 
pronto Inserimento nel mon 
do del lavoro senza eccesL.V! 
problemi. Vn altro problema 
che mi assilla e 11 servizio di 
leva che, oltre ad esser e un 
anno buttato al vento, crea ul
teriori difficoltà a chi è alta ri
cerca di una occupazione». 
Alida Cana l (licenziata dal
la Jack-StM 41 Castiglione 
delle Stìvtere) - -Ci hanno 
messo In ferie per una setti
mana e quando siamo rientra
te abbiamo trovato l'azienda 
chiusa, lo e le mìe colleghe di 
lavoro (una ventina) siamo 
state licenziate in tronco. Ci 
hanno preso in giro fino all'ul
timo, non ci hanno nemmeno 
mandato il preavviso. A que
sto punto percepiremo l'asse
gno d) disoccupazione per sei 
mesi, poi saremo disoccupate 
a tutu gli effetti Non sarà faci
le trovare un altro lavoro per 
noi donne, anche se non ri
nunceremo ad inoltrare nuo
ve domande di lavoro II mo
mento per trovare occupazio
ne non è certo dei migliori. 
Intanto sembra che il proprie
tario abbia aperto un'altra uni
tà produttiva in Toscana. Non 
era meglio evitare di creare 
nuova disoccupazione a Ca
stiglione e proseguire l'attività 
produttiva qui?*. 
Adriana Frànceachlnl (Infer
miera all'ospedale di Suzza
ra) - «lo lavoro come infer
miera ed ho sentito la voglia, 
insieme alle mie colleghe, di 
accrescere la mia professio
nalità. Per questo abbiamo 
costituito un gruppo di infer
miere che attualmente fre
quenta un biennio propedeu
tico in un istituto professiona
le privalo a Mantova, dopo di 
che potremo accedere al cor
so della Croce Rossa Italiana 
Diventeremo infermiere pro
fessionali, ma questo traguar
do ci costa fatica perchè il no
stro carico di lavoro quotidia
no è sempre enorme, la fami
glia ci pesa come al solito e le 
oie di lezione vanno ad intac
care urta buona fella del no
stro tempo libero. Peccato 
che non s> possano utilizzare 
per il momento le 150 ore per 
la formazione professionale. 
sarebbe tutto molto più sem
plice*. 

Oliva Ghlzzardl (operila di 
Gonzaga) - «Voglio racconta
re la storia del mio licenzia
mento avvenuto nel luglio 
scorso. Ero occupata da un 
anno in una impresa artigiana 
che produce biancheria inti
ma. Atta "Lcs Pnncesses" ci 
avevano chiesto se eravamo 
disponibili a lavorare in modo 
continuato dalle 7 del mattino 
alle 14 30 del pomeriggio, In 
pratica dovevamo fare 7 ore e 
mezzo al giorno durante le 
ore lavorative e recuperare le 
ore rimanenti nella mattinata 
del sabato. Questa proposta a 
noi non andava bene perchè 
ci facevano lavorare mezz'ora 
in più al giorno e per giunta 
non era retribuita. E oltrclutto 

non ci entusiasmava il fatto di 
fare orario continuato, mez
z'ora di lavoro non retribuita e 
di lavorare il sabato. Parlando 
con i responsabili della Came
ra del lavoro abbiamo scoper
to che avevamo ragione noi 
lavoratnei. Mantenere i ritmi 
di lavoro proposi, dalla azien
da non era per niente regola
re Lo abbiamo fatto presente 
e subito dopo è arrivata la ri
torsione || 29 luglio scorso mi 
hanno licenziata. Dopo il li
cenziamento, comunque, mi 
sono data da fare e, per fortu
na, ho trovato un'altra occu
pazione, questa volta in una 
industna di medie dimensioni 
Almeno ora posso pretendere 
che i miei diritti vengano tute
lati-.. D FC 
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1.000.000 
di tonnellate 
d'acciaio, 
ogni anno, 
nel mondo. 
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